
L
a nuova normativa sulla Transizione 5.0,
concepita per offrire agevolazioni fiscali alle
imprese che pianificano interventi di risparmio
energetico, sta incontrando una serie di ostacoli

che ne complicano l’accesso. Oltre alle già note difficoltà
amministrative e burocratiche legate all’utilizzo di fondi
europei e ai tempi ristretti per usufruire delle
agevolazioni, emergono significative sfide di natura
tecnica che vi elencherò di seguito. Il fulcro delle
problematiche risiede nella valutazione tecnica del
risparmio energetico. La normativa richiede alle aziende
di confrontare i dati energetici dell’esercizio precedente
con quelli post-intervento, riferendosi all’intera struttura
produttiva o a singoli processi. Tuttavia, questo metodo
presenta criticità. La maggior parte delle aziende infatti
non dispone di dati energetici dettagliati dell’esercizio
precedente. Fattori come variazioni nei volumi produttivi,
nel mix di produzione e nelle condizioni climatiche
rendono complessa una valutazione precisa, soprattutto
quando la normativa premia scostamenti minimi del 3%
nei consumi energetici. Sebbene il confronto su un
singolo processo sia teoricamente più semplice, in pratica
le aziende utilizzano spesso macchinari che producono
diversi prodotti con consumi specifici variabili. Per
ricostruire i consumi storici la circolare operativa
fortunatamente ammette prove in «situ» e quindi
attraverso queste e la conoscenza dei volumi produttivi
dell’esercizio precedente si riesce a ricostruire il dato
voluto sebbene determinare gli indici di prestazione
energetica possa in alcuni casi diventare compito arduo.

Per processi non esistenti o aziende di nuova
costituzione, la normativa impone
il confronto con consumi di tre
macchine simili prodotte nell’UE o
nello Spazio Economico Europeo
negli ultimi cinque anni. Tuttavia, i
dati di targa non riflettono il
consumo effettivo, e ottenere
misurazioni dirette su tali
macchine è spesso impraticabile.
Gli studi settoriali dell’Enea,
seppur utili, forniscono indicazioni
con margini di tolleranza superiori
a quelli richiesti dalla normativa.

Se il risparmio energetico
coinvolge più processi, l’azienda è
costretta a riferirsi all’intera
struttura produttiva, con le già
menzionate difficoltà e diluizione
del risparmio percentuale. Inoltre,
è possibile attivare un solo progetto

per struttura produttiva, limitando ulteriormente le
opportunità di intervento. Non solo, quando un’azienda
introduce un nuovo macchinario in un processo con più
unità operative, il risparmio percentuale si diluisce
proporzionalmente al numero totale di macchinari. La
recente circolare consente di considerare una singola
linea di produzione, ma ciò non facilita l’aggiunta di
nuove linee identiche. Alla presentazione del progetto i
risultati sono basati su dichiarazioni dei fornitori o calcoli
teorici. Non c’è certezza di ottenere il risparmio previsto.

Chi riesce a beneficiare delle agevolazioni? Non tutte le
aziende sono penalizzate allo stesso modo da queste
difficoltà. Le imprese con processi monoprodotto, indici
di prestazione energetica facilmente calcolabili o dati
storici dettagliati sono avvantaggiate, a condizione che
rispettino le norme Dnsh o le relative eccezioni. Anche la
sostituzione di motori Stage 1 con motori Stage 5 nei
veicoli agricoli e forestali risulta più agevole da certificare.

Le difficoltà tecniche nei progetti che ho analizzato
hanno spinto finora molte aziende a rinunciare a progetti
di risparmio energetico, indirizzando parte degli
investimenti verso le agevolazioni dalla Transizione 4.0.
Sebbene ciò generi comunque vantaggi in termini di
efficienza energetica, le imprese non potranno accedere
ai maggiori benefici previsti da Transizione 5.0, e tali
risparmi non verranno contabilizzati negli obiettivi
europei. È auspicabile che il Ministero avvii un tavolo di
confronto con gli operatori. Un dialogo costruttivo
potrebbe portare a una revisione della normativa o ad
una semplificazione tramite l’emissione di circolari,
rendendola più flessibile e accessibile. Semplificare le
procedure e ridurre le barriere tecniche è fondamentale
per permettere alle aziende di contribuire efficacemente
agli obiettivi di sostenibilità energetica del Paese.

Inquadra qui sopra.
Ogni martedì nelle pagine di
Economia del Giornale di Brescia
approfondiamo i temi legati al
Piano Transizione 5.0. I nostri
esperti illustrano la normativa,
spiegano gli obiettivi, rispondono
ai quesiti più importanti.
In questo spazio anche esempi
eccellenti, «case history» di
imprese bresciane che hanno
fatto dell’innovazione la ragione
del loro successo sui mercati
mondiali.

La prossima uscita.
Il terzo appuntamento con le
pagine di Transizione 5.0 è in
programma martedì 15 ottobre.

BRESCIA.

La comunicazione.

La verifica.

L’acconto.

// R. RAGA.

Formazione dei dipendenti

Quali soggetti possono erogare le
attività formative?

Le attività formative possono
essere commissionate a soggetti
esterni accreditati, come università,
centri di competenza, ITS Academy, e
altri enti riconosciuti.

I consumi energetici

Come si calcolano i consumi
energetici dell'esercizio precedente
per imprese di nuova costituzione?

I consumi energetici per imprese di
nuova costituzione sono calcolati
utilizzando uno scenario
controfattuale, basato su una media
dei consumi di almeno tre beni
alternativi disponibili sul mercato
europeo nei cinque anni precedenti.

La data di avvio

Cosa si intende per data di avvio
del progetto?

La data di avvio del progetto è la
data del primo impegno
giuridicamente vincolante ad
ordinare i beni oggetto di
investimento o qualsiasi altro
impegno che renda irreversibile
l'investimento stesso.

Preventivi e costi sostenuti

Cosa succede se i costi
ammissibili effettivamente
sostenuti risultano differenti
rispetto a quelli preventivati?

Se i costi sostenuti sono inferiori a
quelli preventivati, il credito
d'imposta sarà ricalcolato in
proporzione ai costi effettivi. Se i
costi sostenuti sono uguali o
superiori, il credito d'imposta sarà
pari a quello prenotato.

La documentazione

Quali controlli vengono svolti
sulla documentazione presentata e
sugli investimenti?

Il Ministero, tramite il GSE, verifica
la correttezza delle certificazioni e
può effettuare ispezioni in loco sui
singoli interventi. In caso di indebita
fruizione del credito, il GSE comunica
all'Agenzia delle Entrate per avviare il
recupero degli importi.

La cumulabilità

Il credito d'imposta è cumulabile
con altre agevolazioni?

Il DM «Transizione 5.0» prevede
regole specifiche per la cumulabilità
con altri incentivi nazionali. L'articolo

11 stabilisce che il credito d'imposta è
cumulabile con altre agevolazioni
finanziate con risorse nazionali che
abbiano per oggetto i medesimi costi,
a condizione che il cumulo non superi
il costo sostenuto. Non è invece
cumulabile con: il credito d'imposta
Transizione 4.0 (art. 1 co. 1051 ss. L.
178/2020); il bonus investimenti Zona
Economica Speciale (ZES).

I veicoli agricoli

È possibile agevolare con
l'incentivo Transizione 5.0 i veicoli
agricoli e forestali?

Sì, i veicoli agricoli e forestali
definiti dal regolamento UE 2013/167
e dal regolamento UE 2016/1628
possono beneficiare dell'incentivo, a
condizione che: l'uso di combustibili

fossili sia temporaneo e
tecnicamente inevitabile;
l'investimento sia sostitutivo (da
motori Stage I a Stage V); venga
dismesso un veicolo con motore
Stage I (o precedente).

Autoproduzione energia

Tra gli investimenti per
l'autoproduzione da fonti
rinnovabili rientrano anche gli
impianti fotovoltaici?

Sì, sono agevolabili solo gli impianti
fotovoltaici iscritti al registro di cui
all’articolo 12 del DL 9 dicembre 2023,
n. 181, e che rispondono ai requisiti
tecnici previsti. Inoltre, esiste una
maggiorazione della base di calcolo
per impianti con pannelli ad alta
efficienza.

La perizia asseverata

Chi può rilasciare la perizia
tecnica asseverata?

La perizia può essere rilasciata da
ingegneri o periti industriali iscritti
agli albi professionali, oppure da enti
di certificazione accreditati.

L’ANALISI

«Molte aziende
non dispongono

di dati
aggiornati

sui consumi
di energia»

Pierfederico Cancarini

IL PROGETTO DEL GDB

Automazione. Investimenti in robot e macchine utensili

BRESCIA. La Transizione 5.0 in-
teresserà, anzi già interessa,
tutti i settori e tutte le profes-
sioni. A partire dall’ingegne-
ria perché, tra le figure abilita-
te al rilascio delle certificazio-
ni tecniche necessarie per
l’applicazionedel Piano Tran-
sizione 5.0, gli ingegneri sono
indubbiamente in prima fila,
maconun gradodicomplessi-
tà maggiore rispetto al passa-
to, che pone i professionisti di
fronte a una nuova sfida.

Da 4.0 a 5.0. Se con la prece-
dente Transizione 4.0 era ri-
chiesta una specifica compe-
tenza in ambito tecnologi-
co-industriale e informativo,
per la verifica del soddisfaci-
mento dei requisiti richiesti
dalla nuova norma ai tecnici
abilitativiene chiestodiaffian-
care alla verifica della rispon-
denza ai requisiti 4.0 anche
quella del risparmio energeti-
co della struttura produttiva o
del processo interessato dal-
l’investimento. Verifica che
va effettuata in prima battuta,
ex ante, quando si intrapren-
de il progetto di innovazione,
e da confermare poi, ex post,
quando l’investimento è stato
completato.

L’Ordine degli ingegneri di

Brescia è già al lavoro da tem-
po: da inizio anno si sono sus-
seguiti in modo serrato gli ap-
profondimenti nelle commis-
sioni, via via che i vari provve-
dimenti sono stati emanati.
Le commissioni, organi con-
sultivi e operativi del consi-
glio dell’Ordine, sono istituite
per sviluppare attività utili al-
la professione e allo sviluppo
del territorio.

Una commissione. Vista la
complessità della Transizio-
ne 5.0, l’Ordine ha costituito
ungruppodi lavoro interdisci-
plinare, cui partecipano le
commissioni Energia, Econo-
mico estimativa, Innovazio-
ne, Industriale e Transizione
4.0, a rappresentare le varie
competenze e professionali-
tà.«L’obiettivo del team - spie-
ga la presidente Laura Boldi -
è affiancare il consiglio e i col-
leghi nello studio della mate-
ria,approfondendo vari ambi-
ti: tecnologia, digitalizzazio-
ne 4.0, innovazione, energia e
aspetti economici. Rappre-
sentando uno strumento di
confronto per quei colleghi
che hanno necessità di chiari-
mentieapprofondimenti eor-
ganizzando eventi formativi».

In ottobre partirà un ciclo
di seminari con cadenza men-
sile, sul Piano Transizione 5.0,
che vedrà coinvolte tutte le
commissioni del gruppo di la-
voro e che affronterà gli aspet-
tidella normativacon approc-
cio interdisciplinare. La nor-
ma fa riferimento a professio-
nisti con «competenze e com-
provataesperienza nell’ambi-
to dell’efficienza energetica
dei processi produttivi». «Al
momento - chiarisce Maria
Grazia Cerchia, coordinatrice
del gruppo - il ministero non
ha specificato in modo univo-
cocosa s’intenda percompro-
vata esperienza, per questo
l’obiettivo dell’Ordine di Bre-
scia è offrire ai colleghi e alla
popolazione, tramite i profes-
sionisti, le competenze neces-
sarie per affrontare la nuova
sfida con padronanza, autore-
volezza e professionalità». //

/ Gliordinidi robotemacchi-
ne utensili sono in forte calo
nel 2024. Il via libera del Pia-
no Transizione 5.0 non sem-
bra aver ancora innescato la
ripresa del settore. A confer-
marlo è Ucimu-Sistemi per
Produrre, l’associazione che
raggruppa i produttori di
macchine utensili che segna-
la negli ultimi mesi un forte
calo delle vendite di macchi-
neutensili, robot, automazio-
ne e tecnologie ausiliarie, do-
poun2023 mediamenteposi-
tivo.

Secondo le previsioni nel
2024 la produzione calerà del
6,2%, a 7,1 miliardi di euro.

L’export manterrà un buon
passo crescendo ancora e at-
testandosi a 4,4 miliardi, il
4,4% in più rispetto al 2023.
Sul risultato complessivo del-
la produzione italiana di set-
tore pesa la grande debolez-
za del consumo interno che,
secondole stime,dovrebberi-
dursi, del 25,9%, a 4,3 miliar-
di, impattando sulle conse-
gne dei costruttori italiani,
chesifermerannoa2,7miliar-
di (-19,5%), e sulle importa-
zioni (-34,8%).

L’attesa per l’incentivo. Se-
condo gli operatori del setto-
re a causare il crollo della do-
manda in Italia è stato il ritar-
do di 8 mesi con il quale il go-
verno ha pubblicato la nor-
mativa sull’agevolazione 5.0.

Gli imprenditori hanno fer-
mato gli investimenti, pro-
prio inattesa dell’agevolazio-
ne.Accelerare ora è indispen-
sabile perchènelcaso del Pia-
no Transizione 5.0 il tempo
nonè una variabile ininfluen-
te: la scadenza dell’agevola-
zione è dicembre 2025.

Entro questa data imacchi-
nari non dovranno solo esse-
reacquistati,ma ancheinstal-
lati, interconnessi ed in fun-
zione. Fatti due conti, visto la
tipologia di macchinari forte-
mente«customizzati»econsi-
derando i mesi di lavoro che
servono per portare a termi-
neunacommessa, icostrutto-
riavrannotempo finoadapri-
le per accettare ordini; oltre
questa data le richieste non
potrà rientrare nei termini
previsti dal 5.0.

Secondo le previsioni Uci-
mu nel 2025 è prevista un'in-
versione di tendenza che do-
vrebbe concretizzarsi in un
incremento dell'8% del con-
sumo fino a raggiungere i
73,6 miliardi. Il trend dovreb-
be proseguire anche nel 2026
quandol'incrementodovreb-
be essere del 6,7%. //

Il nodo del calco del risparmio energetico
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Entro il 
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completamento, inclusa la 
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le schede tecniche DNSH
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UTILIZZO CREDITO

D’IMPOSTA

Credito utilizzabile

in compensazione

fino al 31 dicembre 2025

o, in caso di eccedenza,

in cinque quote annuali

Comunicazione
preventiva: primo step
per poter accedere
ai crediti fiscali
Bertolotti (Ibs Consulting):
«Al momento prenotati
70 milioni di crediti: dal
Gse la risposta in 5 giorni»

Ibs Consulting. Alberto Bertolotti

AGEVOLABILE IL FOTOVOLTAICO
PER L’AUTOPRODUZIONE

La coordinatrice. L’ing. Cerchia

Gli ingegneri di Brescia
scendono in campo
con un team di esperti

La presidente. Laura Boldi

La presidente dell’Ordine, Boldi:
«Affiancheremo gli iscritti
per dare risposte alle imprese»

I professionisti

Macchine e robot:
tempi molto stretti
per fare gli ordini
Ucimu
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